DOCS COMPETITION

I Documentari di Slow Food on Film: dalla parte dei contadini
Slow Food on Film – Docs. Ovvero, il cinema dalla parte dei contadini. È il caso di Terra Madre, documentario del Maestro Olmi che inaugura il festival con il più autorevole dei suoi Fuori Concorso. Ma anche di molti dei titoli in competizione nel concorso documentari, una selezione che ha messo a dura prova il comitato artistico, costringendolo a esclusioni molto dolorose. C’è Food Inc. (anteprima italiana firmata Participant), di Robert Kenner, che in sei anni di lavoro ha costruito un potente pamphlet contro le corporation del cibo, regalando qualche nota di speranza solo nei ritratti di tenaci nuovi farmers che si oppongono ai dettami dell’agroindustria… Ci sono storie di un mondo contadino al crepuscolo come lo struggente Combalimon, di Rafaël Mathie, su un anziano agricoltore francese rimasto da solo nella sua cascina, o il toscanaccio di Uno degli ultimi, o l’ungherese Imádsák (preghiera) su una coppia che vive l’ultima stagione, o il canadese Over Land, sulla chiusura di una fattoria a conduzione famigliare, o ancora Lévesque et Fils, che racconta il difficile passaggio di consegne tra un padre orticoltore e un figlio indeciso… Ci sono le anziane matrone ex-comuniste del polacco Milkbar, e il rituale del cibo per i morti nella comunità arbresh calabrese di Ndie Zot. C’è una civiltà contadina che lotta per non soccombere alla miseria nella storia del padre di famiglia moldavo di Podul de Flori, che mantiene tre figli mentre la madre lavora lontano, in Italia; e c’è chi pur di non abbandonare il campo è disposto anche a uccidere – il primordiale docu-noir Knee Deep. C’è chi riversa tutta la sua passione nell’allevamento di razze avicole – Rare Chicken Rescue – e chi vive di mestieri d’altro tempo, come il rabdomante di Au Centre de la Terre, i ‘compratori di briciole’ iraniani di Moush va Gorbe, i fattorini del cibo di Mumbai (Dabbawala), il macellaio di The Last Butcher in Little Italy, o le neo-pastore della Lunigiana de Le Donne di Zeri… C’è la fatica delle donne delle saline di Salt in the Scars, e l’allarme degli apicoltori di Pollen Nation, e ci sono le paure degli abitanti del lago Aral prosciugato di Be water my friend, e la storia dei piccoli pescatori marocchini depredati di Les damnés de la mer. Ci sono immagini indimenticabili che raccontano l’innocenza violata dei bambini che giocano fra le dune di rifiuti di Manila (Godog,) e la guerra del pane dei piccoli senegalesi fotografati da Notre Pain Capital. Ci sono i segreti del cibo industriale smascherati (o quasi) dai bambini di Homemade Smarties e dagli adulti, in Food Design. C’è gente che si batte per un mondo migliore, come il ‘pirata’ Paul Watson di Pirate of the Sea, gli indomiti pescatori d’Alaska in Red Gold che lottano contro la nuova miniera progettata nel cuore del loro paradiso, o i poveri contadini avvelenati dalle multinazionali della soia OGM di Tierra Arrasada. E c’è il sorriso luminoso e pieno di speranza dei nuovi vinificatori brasiliani di Vinhos de Chinelos, e la determinazione e l’orgoglio senza tempo degli indiani Navajo di A Gift from Talking God... Paesi, volti, storie, paure, indignazione, speranze... Una selezione che cambierà il vostro modo di guardare al cibo che avete nel piatto. 

